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UN   SALL TO   NELL    LLABORATORIIO   DII    ECOLLOGII A   MII CROBII CA  
PER   PARLLARE   DII    ANTII BII OTII CO‐‐RESII STENZE  
Negli  ultimi mesi  una  serie  di  articoli  sui  principali  quotidiani  e  di  servizi  giornalistici  ha  attratto  l’interesse  sul  problema  della 




La  situazione  di  grave  rischio  che  viviamo  oggi  è  figlia  dell’utilizzo  del 
tutto sbagliato ed  incontrollato dei  farmaci antibiotici nell’ultimo secolo 
ed  il  risultato è che un gran numero di antibiotici di  (ab)uso comune  in 
passato sono oggi del tutto inefficaci. 
Il problema si può affrontare unicamente attraverso tre interventi urgenti 
da  sviluppare  in  concomitanza:  forti  investimenti  nella  ricerca  di  nuovi 
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Abbiamo  riscontrato  importanti  resistenze  ad  antibiotici  di  vecchia  concezione, e ad  oggi  di  uso  limitato,  come  tetracicline  e 
solfonamidici, ma anche picchi di resistenza a beta‐lattamici di ultima generazione che sono sicuramente più preoccupanti.  
La  situazione del  Lago Maggiore non è  comunque molto 
differente  da  quella  del  Lago  di  Ginevra  studiato  dai 
colleghi  svizzeri  dell’EAWAG  e  si  può  considerare  uno 
specchio  fedele  di  una  situazione  in  cui  è  possibile  che 
l’utilizzo massivo di alcuni antibiotici (non solo in medicina 
umana,  ma  anche  in  medicina  veterinaria,  quindi  in 
zootecnia ed agricoltura) abbia promosso  la  costituzione 
di una  riserva naturale di batteri  resistenti  che permane 
nel tempo. La presenza di batteri non patogeni resistenti, 
comuni  nelle  acque  del  Lago  Maggiore,  così  come  nei 
terreni agricoli, nei fiumi, negli alimenti che consumiamo 
e  anche  nel  nostro  intestino,  come  confermato  da  una 
serie di altri programmi di ricerca dell’Istituto, non è causa 
diretta  di  pericolo  per  l’uomo,  ma  le  caratteristiche 
tipiche dei batteri  rendono possibile  il  trasferimento dei 
geni che determinano  la resistenza all’antibiotico, che se 
passati  ad  un  batterio  patogeno  si  trasformano  in  una 
potenziale infezione di difficile/impossibile cura. 
Lo  scorso 10 marzo, oltre 70  rappresentanti di  enti pubblici  e privati,  aziende  ed  enti di  ricerca  (tra  i quali  il Presidente della 
Provincia del VCO,  i Sindaci di Verbania e Omegna,  il coordinatore del centro di  referenza nazionale sulle antibiotico  resistenze 
veterinarie ed il suo omologo regionale di Torino, alcuni dirigenti e rappresentanti di ASL VCO e Varese, della Scuola Universitaria 
professionale della Svizzera  italiana di Bellinzona, di Acque Novara VCO, degli  Istituti Zooprofilattici Sperimentali di Piemonte e 





una  zona  modello  per  affrontare  il  problema  dell’antibiotico  resistenza,  nel  quadro  delle  richieste  delle  autorità  nazionali  e 
sovrannazionali,  grazie  ad una  struttura  del  territorio  costituito  in  gran  parte da  aree montane,  in  prevalenza poco  impattate 
dall’uomo e altre con una relativa presenza di agricoltura e di allevamento, e in misura minore da aree ad elevata densità abitativa, 
favorendo un possibile controllo integrato del ciclo degli antibiotici. 
Il nostro obiettivo,  che ha  riscosso  grande  interesse  a  livello  internazionale  e  che  già  ci ha permesso di  iniziare  collaborazioni 
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PII TAGORA::    UNA   PII ATTAFFORMA   “II NTELL LL II GENTE”   PER   II    DATII    SUII    LLAGHII    ED   II    LLORO   BACII NII
Il  CNR‐ISE,  parte  di  un  team  coordinato  da  e‐Cube  S.R.L.  di  Torino  e  di  cui  fanno  parte  altre  due  realtà  verbanesi, Netycom  e 
Langensee,  partecipa  al  progetto  PITAGORA  (Piattaforma  Interoperabile  Tecnologica  per  l'Acquisizione,  la  Gestione  e 
l'ORganizzazione dei dati Ambientali). Il progetto è finanziato dalla Regione Piemonte nel quadro del “Bando Regionale a sostegno di 
progetti di  ricerca  industriale e/o  sviluppo  sperimentale di applicazioni  integrate e  innovative  in ambito  Internet of data –  IoD”, 
promosso su fondi comunitari per lo sviluppo regionale (POR‐FESR 2007‐2013). 
PITAGORA  intende  sviluppare  un  sistema  di  gestione  e  salvaguardia  dei  laghi  e  dei  loro  bacini,  appoggiandosi  fortemente  sulle 
componenti ICT (Information and Communication Technology) e sull’Internet of Data. Lo scopo del progetto è quello di raccogliere 
su  un’unica  piattaforma  tutti  quei  dati  utili  per  attuare  iniziative  di  corretta  gestione  della  risorsa  idrica,  di  prevenzione  delle 
emergenze, di  informazione ecologica, ambientale e di valorizzazione turistico‐ricreativa e creare uno strumento e un metodo che 









continuo  di  parametri  limnologici. Oggetto  delle  installazioni  è  tutto  l’areale  dell’ampio 






territorio,  in  riferimento  alle  loro  caratteristiche  e  alla  loro  evoluzione  nel  tempo,  è  di 
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l’installazione di  boe,  sia  fisse  che  rilocabili,  sui  laghi Maggiore  e Orta,  per  il  rilevamento  ad  alta  frequenza  di  alcuni  parametri 
limnologici di base (temperatura, pH, conducibilità, ossigeno disciolto, clorofilla) 
 













L'archivio  si  compone  di  due  sezioni  principali.  La  prima,  l’archivio  documentale, 
comprende  i  documenti  relativi  agli  anni  che  vanno  dal  1938  ‐  anno  di  fondazione 
dell'Istituto  Italiano di  Idrobiologia  "Dott. Marco De Marchi"  (con qualche documento di 
fine  '800)  ‐ al 2001, anno  in cui nasce  l'Istituto per  lo Studio degli Ecosistemi. Si  tratta di 
documenti che testimoniano e raccontano la storia dell’Istituto: la sua nascita, i primi passi 
all’interno dell’universo scientifico della  limnologia e dell’idrobiologia,  la sua crescita e  la 
sua  affermazione  a  livello  internazionale,  il  suo  passaggio  al  Consiglio  Nazionale  delle 
Ricerche e infine la nuova denominazione e l’accorpamento ad altri Istituti CNR.  
La seconda parte,  l'archivio fotografico, è  invece composto da alcune collezioni fotografiche,  lastre  in vetro, pellicole e diapositive, 
che documentano le attività scientifiche svolte dai ricercatori nel corso degli anni, dalla fine dell'800 ai giorni nostri. 
L’archivio  documentale  e  l’archivio  fotografico  sono  poi  affiancati  da  una  sezione  audio/video  che  raccoglie  vecchi  filmati  e 
registrazioni audio. 
Il progetto di  inventariazione dell’archivio dell’Istituto ha avuto  inizio nel 2012 ed è stato portato avanti grazie ai contributi della 
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L’anno  scorso  il  CNR‐ISE  ha  organizzato  un  convegno 
internazionale per celebrare  i 25 anni dall’intervento di  liming 
nel Lago d’Orta, intervento che ha restituito qualità alle acque 
del  lago  dopo  il  pesante  inquinamento  causato  da  alcuni 





sulle  Acque,  il  Lago  d’Orta  non  è  ancora  un  “buon”  lago,  a 
causa dell’assenza di alcune  specie  ittiche  tipiche delle acque 
pelagiche, come il coregone lavarello e l'agone. 
In occasione di quel convegno  si  riunirono  intorno allo  stesso 
tavolo  ricercatori  e  sindaci,  autorità  scientifiche  e  politiche, 
immaginando  possibili  percorsi  per  il  proseguimento  del 
risanamento.  
Da  lì nasce  il progetto “IttiOrta” che, grazie alla collaborazione tra  il CNR‐ISE e  il Demanio  Idrico del Lago d’Orta  (che cofinanzia  il 
progetto con 360.000 euro) permetterà la reintroduzione delle specie ittiche ancora assenti e soprattutto la ripresa del monitoraggio 
ambientale necessario a supportare gli interventi di ripopolamento. 




Nei  numeri  5  e  8  della  nostra  newsletter  abbiamo  parlato  del 

















degli  ecosistemi  acquatici.  Egli  è  stato  pioniere  delle  ricerche  di  radioecologia  e  dei  sedimenti 
lacustri.  Durante  la  sua  attività  scientifica,  ha  toccato  i  diversi  campi  d’indagine  dell’ecologia 
teorica  e  di  quella  applicata,  affrontando  le  varie  problematiche  della  ricerca  ambientale,  ivi 
inclusi gli aspetti etici della stessa.  
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I prossimi eventi: 
 
 
Cammino Monte Rosa, da Alagna a Verbania, 23-28 agosto 2015 
 
Partirà il 23 agosto il Cammino Monte Rosa, una staffetta tra siti di ricerca ecologica dal 
Monte Rosa al Lago Maggiore, che percorrerà, prevalentemente a piedi, 6 tappe, attraversando 
alcune valli alpine della Val d’Aosta e del Piemonte. Si partirà dall’Istituto scientifico Angelo 
Mosso, dell’Università di Torino, sul Monte Rosa, e si arriverà al nostro Istituto, a Verbania, il 
28 agosto. Tutte le tappe saranno condotte da un gruppo di ricercatori. Un diario online 
racconterà l’esperienza, pubblicando le osservazioni naturalistiche. Lungo il percorso verranno 
svolte attività di divulgazione scientifica, per illustrare l’importanza della ricerca ecologica di 





La partecipazione al Cammino è subordinata ad una registrazione on-line, ma molte delle 
iniziative sono comunque aperte al pubblico. 
Per consultare il programma degli eventi e le modalità di partecipazione, si può fare riferimento 
al sito: http://www.lteritalia.it/it/cammini/rosa  
  
 
Escursione ai Laghi Paione, Val Bognanco, 27 agosto 2015 
 
Nell’ambito del Cammino Monte Rosa, si svolgerà il 27 agosto un’escursione, aperta a tutti, ai 
laghi Paione, in Val Bognanco, durante la quale i ricercatori e i tecnici dell’Istituto 
spiegheranno al pubblico le tecniche di campionamento e di raccolta di dati limnologici, 
coinvolgendo direttamente i presenti. 
Per informazioni: http://www.lteritalia.it/it/content/quinta-tappa-e-escursione-ai-laghi-paione  
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OPEN DAY, 28 agosto 2015 
 
Il Cammino Monte Rosa terminerà a Verbania 
il 28 agosto e la visita al nostro Istituto 
rappresenterà proprio l’ultima tappa di questa 
esperienza. 
L’Istituto sarà aperto al pubblico e sarà 
possibile assistere a due seminari sulla storia 
della limnologia e degli strumenti che hanno 
accompagnato i ricercatori e i tecnici nelle loro 
ricerche scientifiche dall’800 ad oggi. Sarà 
inoltre possibile visitare alcuni ambienti 
dell’Istituto e partecipare a dei laboratori.  
 




Ricerca ecologica e gestione sostenibile delle acque interne: problemi e 
prospettive, Venezia 8 settembre 2015 
 
Su invito del Ministero dell’Ambiente, l’ISE organizza, in collaborazione con un altro Istituto 
del CNR (l’Istituto di Ricerca Sulle Acque), un convegno dal titolo “Ricerca ecologica e gestione 
sostenibile delle acque interne: problemi e prospettive”. L’evento è previsto per il giorno 8 
Settembre 2015, presso la sala Convegni in gestione al Ministero dell’Ambiente, nel Padiglione 
AQUAE, nell’ambito di AQUAE VENEZIA 2015. 
AQUAE VENEZIA 2015 è la grande esposizione universale dedicata all’acqua, unica 
collaterale ufficiale dell’Esposizione Universale di Milano dedicata ai temi del cibo e della 
nutrizione, da cui è patrocinata. 
Durante il Convegno verranno esposti i recenti sviluppi e le sfide ancora aperte nel quadro della 
valutazione della qualità delle acque interne, anche alla luce della Direttiva Europee sulle Acque 
e delle Direttiva sulle sostanze pericolose. 
Per assistere al Convegno è necessario registrarsi al sito: 
http://www.ise.cnr.it/it/news/events/seminario-expo-aquae  
 
Inoltre, in occasione del convegno, nei giorni 7-9 Settembre 2015 verrà ospitata, presso lo spazio 
espositivo di Veneto Banca e con il patrocinio del Comune di Verbania, sempre all’interno del 
Padiglione AQUAE, nei pressi della Sala Convegni, la mostra dal titolo “L'acqua per la vita 
una vita per l’acqua”. La mostra prevede l’esposizione di poster che raccontano le ricerche 
condotte dalla sede di Pallanza dell’Istituto e la proiezione di filmati che illustrano le nostre 
attività. 
 
Sito ISE: http://www.ise.cnr.it/it/news/events/seminario-expo-aquae 
Sito Aquae Venezia evento ISE: http://www.aquae2015.org/event/la-ricerca-scientifica-come-
strumento-per-la-gestione-sostenibile-delle-acque-interne/ 
Sito Aquae Venezia eventi promossi dal MATTM: 
http://www.aquae2015.org/esplora/conference/mattm/  
Per maggiori informazioni: Aquae Venezia http://www.aquae2015.org/ 
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Le alterazioni del ciclo dell’acqua (XXII congresso dell’Associazione 
Italiana di Oceanologia e Limnologia - AIOL), Verbania 28 settembre – 1 
ottobre 2015 
 
Le alterazioni del ciclo dell’acqua, come il diminuito apporto 
fluviale al mare a causa della captazione e dello sbarramento dei 
grandi fiumi per uso agricolo, il sovrasfruttamento delle risorse 
idriche sotterranee (la cosiddetta acqua fossile), l’aumento dei tassi 
di evaporazione, l’alterazione nel meccanismo di scioglimento delle 
calotte polari e dei grandi ghiacciai, saranno il tema del XXII 
Congresso dell’Associazione Italiana di Oceanologia e Limnologia 
che si svolgerà a Verbania, all’Hotel Majestic, dal 28 settembre al 1 
ottobre 2015.  
 
Questo evento, di portata nazionale e a cui parteciperanno anche eccellenze straniere nel campo 
delle ricerca sulle acque dolci e marine, si propone di affrontare alcuni dei temi più urgenti della 
ricerca limnologica e oceanologica nel tentativo di fornire risposte per una gestione più 
consapevole della risorsa idrica. 
In concomitanza del Congresso, riservato ai soli soci AIOL, il nostro Istituto realizzerà però due 
iniziative dedicate ai cittadini. La prima è un caffè scientifico, aperto a tutti, il pomeriggio del 
30 settembre, dalle 17.00 in poi. Si tratta di un incontro informale, in cui i cittadini potranno 
incontrare alcuni ricercatori e dialogare con loro su tematiche riguardanti l'uso sostenibile delle 
risorse idriche e la tutela degli ecosistemi acquatici. 
La seconda è dedicata esclusivamente alle scuole e si chiama “Vita da ricercatore”. Si tratta di 
brevi incontri, che si svolgeranno di mattina in una sala vicina a quella del Congresso e che 
dureranno indicativamente non più di un'ora per classe, durante i quali i ricercatori 
racconteranno ai ragazzi aneddoti, esperienze, motivazioni, soddisfazioni, fallimenti, progetti. 
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